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Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE

E INTERNAZIONALI  E DELLO SVILUPPO RURALE

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

 E DELL’UNIONE EUROPEA

EX POCOI VIII

Commenti della Delegazione Italiana al Testo n. 9881/12 – Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la definizione, la designazione, la presentazione l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati.
In riferimento al documento indicato in oggetto si formulano le seguenti osservazioni:

·  – definizioni – 

Articolo 3 

(ba)  to which alcohol may have been added;
Secondo tale proposta sembrano non esservi più differenze tra la definizione di “Vino aromatizzato” e la definizione di “bevanda aromatizzata a base di vino” a differenza di quanto prevedeva il Reg. Ce n. 1601/91, che all’articolo 2 lettera b) sesto trattino, non prevede  l’aggiunta di alcool salvo eccezioni contemplate nella definizione del prodotto.
Al riguardo si ritiene pertanto di modificare l’attuale dicitura del punto ba) nel modo seguente:
Articolo 3 
(ba)  to which alcohol may have been added;to which no alcohol has been added, except specific previsions laid down in Annex II

· Articolo 38 - Misure transitorie
Nel ringraziare la Presidenza, per l’intervallo di tempo previsto per lo smaltimento dei prodotti non conformi, si  ritiene sia utile completare tale previsione indicando che nulla vieta di immettere sul mercato prodotti conformi alle nuove regole a partire dalla data di pubblicazione del Regolamento. 
· Allegato I - Punto 3 – Aggiunta di alcool
La definizione di: alcool etilico di origine agricola – lettera (a)  e la definizione di: distillato di origine agricola – lettera (d) sono definite nel documento 9881/12 rinviando a quanto stabilito per tali prodotti nel regolamento CE n. 110/2008 allegato I punti 1 e 2. 
Al riguardo si fa presente che le definizioni di tali prodotti, valgono solo per le bevande disciplinate dal regolamento CE n. 110/08, così come riportato nel regolamento stesso.

Sarebbe auspicabile avere una definizione per questi prodotti all’interno del regolamento che disciplina i “Vini aromatizzati”: in questo modo si eviterebbe che eventuali modifiche del Reg. CE n. 110/08, coinvolgano anche il regolamento “Vini aromatizzati”. 
Resta inteso che le definizioni di: alcool etilico di origine agricola e  distillato di origine agricola definite nel Regolamento CE n. 110/2008, potrebbero essere riprese tal quali e trasferite all’interno della proposta di regolamento “vini aromatizzati”
· Allegato II punto 6 – Vino aromatizzato all’uovo

La definizione proposta nel documento n. 9881/12, non può essere accolta in quanto, come è noto,  al momento non si dispone di un metodo analitico che soddisfi le richieste comunitarie. Nel corso dell’ultima riunione della sottocommissione metodi d’analisi italiana sono stati presentati i risultati della sperimentazione condotta dai laboratori nazionali sulla determinazione di vari componenti del cremovo a vari livelli di produzione e nel prodotto finito. Da una prima analisi dei risultati  è emersa la difficoltà (diciamo impossibilità) a verificare il rispetto del limite comunitario e una messa a punto di un metodo ad hoc appare per il momento una via difficilmente percorribile. Tale difficoltà è legata alla natura stessa della matrice del vino aromatizzato. 
Si concorda pertanto con la proposta avanzata dal Parlamento Europeo (EP Comenvi AM 35) che permette di garantire il rispetto della ricetta tradizionale “Vino aromatizzato all’uovo” e si passerebbe da una certificazione di prodotto (analiticamente non percorribile) ad una certificazione di processo. Per quanto concerne l’Italia l’aggiunta di uovo (o estratto) durante la preparazione dei vini aromatizzati all’uovo è già oggetto di controllo da parte delle autorità competenti. 
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